
3^ domenica di Quaresima (7 marzo)  

Gesù prepara il nuovo tempio 

Riuniti attorno al Crocifisso e alla Bibbia aperta, facciamo il segno di 

croce dicendo:  

 “O Dio vieni a salvarmi. 
Signore vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.”  

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2,13-25) 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono 
che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli 
dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è 
stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del 
tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che 
aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a 
Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non 
aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che 
c'è nell'uomo. 
 

Per il commento al Vangelo: https://youtu.be/0efNW2TbLAw 
 

Ogni componente della famiglia esprime un motivo per cui pregare. 
Al termine diciamo insieme: Padre Nostro… 
 

Benediciamo il Signore. 
Rendiamo grazie a Dio. 

 

Per chi vuole proseguire la riflessione sul brano evangelico:

 
Ascoltiamo la poesia di ALDA MERINI, “Fame di tenerezza” 
C’è spazio nella nostra famiglia per i gesti di tenerezza? 
Proviamo a chiederci se questi sono “gratis” o se qualche volta 
nascono dal desiderio di ottenere qualcosa…  
 

 
 

Con i più piccoli: attività Cuore d’oro 
 

Video-tutorial 

 

 

 

 

https://youtu.be/0efNW2TbLAw
https://youtu.be/UGp7ltHrB6c
http://www.patriarcatovenezia.it/wp-content/uploads/2021/02/CUORE_DORO.pdf
https://youtu.be/4fxJIpu5Phc

